
NOTE ESPLICATIVE AL REGOLAMENTO 68/2001 
 
Anno dell’ultimo esercizio contabile approvato: inserire l’anno dell’ultimo bilancio d’esercizio 
approvato cui si riferiscono i dati di ULA, Fatturato, Attivo Patrimoniale di cui ai campi successivi.  
 
Numero unità-lavorative-anno (ULA) riferite all’ultimo esercizio contabile approvato (Reg. 
CE 68/2001): inserire il numero di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre i 
lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Per dipendenti 
occupati si intendono quelli a tempo determinato o indeterminato, iscritti a libro matricola 
dell’impresa, fatta eccezione per quelli posti in cassa integrazione straordinaria. Si noti che nel 
conteggio non vanno inseriti lavoratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa. 
Nel calcolo occorre sommare il numero di ULA dell’impresa destinataria e di tutte le imprese di cui 
essa detiene, direttamente o indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto. 
Per imprese costituite da non oltre un anno alla data di sottoscrizione della richiesta di 
finanziamento, si considerino esclusivamente il numero delle unità lavorative in azienda. 
 
 
Fatturato complessivo ultimo esercizio contabile approvato: inserire il dato derivante dal punto 
A1 “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” del Conto Economico.  
Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio il 
valore del Fatturato è desumibile dalla contabilità dell’impresa.  
Nel calcolo occorre sommare il dato dell’impresa destinataria e di tutte le imprese di cui detiene, 
direttamente o indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto. 
Nel caso si tratti di un’impresa di recente costituzione, non ancora in possesso di un bilancio, la 
quantificazione del fatturato deve avvenire in base ad una stima secondo buona fede eseguita nel 
corso dell’esercizio. 
 
  
Attivo patrimoniale: inserire il dato dell’Attivo dello Stato Patrimoniale. 
Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio il 
valore dell’Attivo Patrimoniale è desumibile dalla contabilità dell’impresa.  
Nel calcolo occorre sommare il dato dell’impresa destinataria e di tutte le imprese di cui detiene, 
direttamente o indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto. 
Nel caso si tratti di un’impresa di recente costituzione, non ancora in possesso di un bilancio, la 
quantificazione dell’Attivo patrimoniale deve avvenire in base ad una stima secondo buona fede 
eseguita nel corso dell’esercizio. 
 
 
N° addetti: inserire il numero di persone dipendenti e indipendenti occupate (a tempo pieno, o a 
part-time o per contratto di formazione e lavoro) presso le proprie unità economiche ubicate sul 
territorio nazionale anche se temporaneamente assente per servizio, ferie, malattia, sospensione dal 
lavoro, Cassa integrazione guadagni ecc.. 
Per persone indipendenti si intendono soci attivi o persone che lavorano nell’impresa con ruoli di 
responsabilità. Non rientrano invece nel conteggio lavoratori con contratti di collaborazione 
(co.co.co). 
 
 
Possesso dei requisiti di indipendenza: Sono considerate imprese indipendenti, quelle il cui 
capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti, anche indirettamente, per il 25% o più da una sola 
impresa, oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alla definizione di PMI (grandi 
imprese). Solo in due casi tale soglia può essere superata: 



??Se l’impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o 
investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale 
congiunto, sull’impresa; 

??Se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se 
l’impresa dichiara di poter legittimamente presumere la sussistenza delle condizioni di 
indipendenza. 

Si parla di detenzione indiretta quando il capitale e i diritti di voto siano detenuti per il tramite di 
una o più imprese il cui capitale o i cui diritti di voto sono posseduti per il 25% o più dall’impresa 
richiedente medesima. 
 


